
 

 
 

Nuovo Regolamento (UE) 2024/3110: Prodotti da Costruzione 
e Sostenibilità 
Introduzione 
Il settore delle costruzioni in Europa è al centro di una svolta normativa: il nuovo Regolamento 
(UE) 2024/3110 sui prodotti da costruzione è entrato in vigore il 7 gennaio 2025[1], sostituendo il 
precedente Regolamento (UE) 305/2011 (noto come CPR – Construction Products Regulation). 
Questa revisione normativa nasce con un duplice obiettivo: da un lato promuovere la 
sostenibilità ambientale dei prodotti da costruzione lungo il loro intero ciclo di vita, dall’altro 
favorire la transizione digitale nel settore edile[2]. In pratica, i produttori dovranno dichiarare 
l’impatto ambientale dei loro materiali (come emissioni di gas serra e uso di risorse naturali) e 
adottare strumenti digitali innovativi per la tracciabilità delle informazioni sui prodotti[2]. 

Oltre alla spinta “green” e digitale, il regolamento mira a rafforzare la sicurezza e la qualità delle 
opere edili, armonizzando le norme tecniche in tutta l’UE. Il tutto mantenendo l’obiettivo primario 
del CPR: garantire la libera circolazione dei prodotti da costruzione nel mercato unico, attraverso 
un linguaggio tecnico comune e requisiti condivisi[3][4]. Questo documento fornisce una 
panoramica concreta delle principali novità del Regolamento 2024/3110 – con particolare enfasi 
sugli aspetti di sostenibilità – e dei loro impatti immediati su produttori e responsabili qualità nelle 
aziende del settore. 

Contesto e Timeline di Attuazione 
Il Regolamento 2024/3110 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale UE il 18 dicembre 2024[5] ed 
è entrato in vigore il 7 gennaio 2025[1]. La maggior parte delle nuove disposizioni si applicherà a 
partire dall’8 gennaio 2026[6], dando alle imprese un periodo di transizione per adeguarsi. Fanno 
eccezione alcuni articoli chiave (come gli articoli 1-4, 5(1-7), 7(1), 9, 10, 12(1), 16(3), 37(4), 63, 89, 
90 e vari Allegati) che sono già applicabili dal 7 gennaio 2025[7]. Ciò significa che i principi 
generali, il campo di applicazione, e la definizione dei nuovi requisiti sono già in vigore sin da 
subito, mentre gli obblighi operativi completi scatteranno nel 2026. Una ulteriore scadenza è 
fissata all’8 gennaio 2027 per l’articolo 92 (disposizioni finali)[8]. 

È importante notare che il vecchio CPR 305/2011 verrà formalmente abrogato l’8 gennaio 2026, 
ma alcune sue parti resteranno transitoriamente in vigore fino al 2040[9]. Questo lungo 
periodo transitorio è pensato per consentire un passaggio graduale: per esempio, finché non 
saranno pronte tutte le norme armonizzate e gli strumenti digitali previsti dal nuovo regolamento, 
si potranno continuare ad applicare alcune procedure del regolamento precedente. In pratica, dal 
2025 al 2026 coesisteranno vecchie e nuove regole, e dal 2026 al 2040 alcuni aspetti del vecchio 
CPR continueranno ad applicarsi limitatamente a specifici articoli e allegati[9]. Le aziende 
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dovranno dunque gestire questa fase di transizione normativa, assicurandosi di soddisfare i 
requisiti applicabili caso per caso. 

Di seguito le principali novità introdotte dal Regolamento 2024/3110, con un focus particolare sui 
temi ambientali e di sostenibilità che avranno impatti immediati sulle imprese. Si tratta di 
cambiamenti significativi, ma con una pianificazione attenta e l’ausilio di supporti tecnico-
normativi (come i laboratori specializzati) le aziende potranno adeguarsi nei tempi previsti e 
cogliere anche nuove opportunità. 

Estensione dell’Ambito e Nuove Definizioni 
Una prima novità fondamentale riguarda l’ambito di applicazione del regolamento e la 
definizione stessa di “prodotto da costruzione”. Il nuovo CPR ha una portata più ampia del 
precedente: si applica infatti non solo ai prodotti da costruzione nuovi, ma anche a quelli 
usati che vengono rimessi sul mercato[10]. Inoltre, rientrano nel campo d’azione anche le loro 
parti essenziali e i materiali o componenti destinati a costituire prodotti da costruzione, a 
condizione che esista per essi una norma armonizzata o un ETA (European Technical Assessment) 
richiesto dal fabbricante[10]. In altre parole, se un’impresa rivende componenti edili usati (es. 
elementi strutturali recuperati da demolizioni) dovrà rispettare il CPR come se fossero nuovi, 
garantendone prestazioni e conformità. Ciò rispecchia l’approccio di economia circolare: favorire 
il riuso di elementi costruttivi assicurando però che soddisfino standard equivalenti ai nuovi. 

La definizione di “prodotto da costruzione” è stata aggiornata e chiarita. Ora si intende 
“qualsiasi elemento fisico (avente o meno forma), compresi i prodotti fabbricati tramite stampa 
3D, o un kit, immesso sul mercato per essere incorporato in modo permanente in opere di 
costruzione o in loro parti”[11]. Viene dunque esplicitamente incluso tutto ciò che è prodotto con 
tecnologie avanzate come la stampa 3D, anticipando così l’evoluzione tecnica. Sono esclusi 
soltanto quegli elementi che sono destinati ad essere prima integrati in un kit o in un altro prodotto 
da costruzione e solo successivamente installati nell’opera[11] (ad esempio, componenti che 
singolarmente non hanno funzione se non montati in un sistema più ampio). 

Questa definizione ampia comporta che molti articoli prima di dubbia classificazione ora 
rientrano chiaramente nel CPR. Ad esempio, moduli prefabbricati stampati in 3D, o materiali 
innovativi, saranno considerati prodotti da costruzione a pieno titolo con obbligo di marcatura CE. 
Per i produttori, è importante verificare fin da subito se i propri articoli (compresi eventuali 
sottoprodotti o componenti) rientrano nel nuovo perimetro. In caso affermativo, dovranno 
attivarsi per ottenere le necessarie valutazioni di conformità (certificazioni, prove di laboratorio, 
ecc.) secondo le nuove regole. 

Requisiti di base delle opere e sicurezza 
Il Regolamento 2024/3110 riconferma i “Requisiti di base delle opere di costruzione” già noti, 
apportando però un aggiornamento significativo in chiave sostenibile. Restano centrali requisiti 
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come l’integrità strutturale, la sicurezza in caso d’incendio, la protezione dell’igiene e della 
salute, la sicurezza e accessibilità in uso, l’isolamento acustico e l’efficienza energetica[12]. 
A questi si aggiunge ora espressamente il requisito di “emissioni nell’ambiente esterno” delle 
opere di costruzione[13], prima non esplicitato. In altre parole, l’impatto ambientale dell’opera 
nel suo insieme (ad esempio emissioni in atmosfera di CO₂ o altri inquinanti durante la vita 
dell’edificio) diventa un parametro di base da considerare nella prestazione. Inoltre, viene ribadito 
l’“uso sostenibile delle risorse naturali” nelle opere[14], già introdotto nel CPR precedente ma 
ora rafforzato. 

In pratica, questi requisiti di base si traducono in caratteristiche essenziali dei prodotti da 
costruzione: proprietà misurabili che ogni prodotto deve dichiarare se pertinenti. Il nuovo 
regolamento aggiorna l’elenco delle caratteristiche essenziali orizzontali (Allegato X) includendo 
ad esempio: reazione al fuoco, resistenza meccanica, resistenza agli agenti atmosferici, 
permeabilità, durabilità e sostenibilità ambientale, efficienza energetica, ecc.[15]. Notiamo la 
presenza esplicita di durabilità e sostenibilità ambientale come nuova caratteristica essenziale 
applicabile trasversalmente. Ciò significa che un prodotto dovrà fornire informazioni sulla sua 
durata di vita utile prevista e sul suo contributo alla sostenibilità (ad esempio, se è riciclabile, se 
contiene materiale riciclato, ecc.). La durabilità delle opere diventa un principio cardine: i 
materiali devono contribuire a costruzioni longeve, riducendo la necessità di sostituzioni 
frequenti[16]. 

Dal punto di vista della sicurezza, il CPR 2024/3110 mantiene intatti gli obiettivi fondamentali: i 
prodotti immessi sul mercato non devono compromettere la sicurezza di persone, animali 
domestici o beni, né danneggiare l’ambiente[17]. L’adempimento è garantito attraverso le 
specifiche tecniche armonizzate e la marcatura CE: apponendo il marchio CE, il fabbricante 
dichiara che il prodotto è conforme alla sua dichiarazione di prestazione e che soddisfa tutti i 
requisiti essenziali applicabili[18][19]. Il nuovo regolamento allinea i doveri di operatori 
economici (produttori, importatori, distributori) al modello comune delle legislazioni UE: ad 
esempio, l’importatore dovrà verificare che il produttore extra-UE abbia redatto la 
documentazione (DoP/DoPC, passaporto, ecc.) e la metta a disposizione, e dovrà mantenere 
copia della documentazione per eventuali controlli. Si tratta di obblighi che estendono la 
responsabilità lungo tutta la filiera commerciale, in modo che chiunque metta a disposizione 
un prodotto da costruzione nel mercato interno, contribuisca a garantirne la conformità[20]. 

Per le imprese produttrici questo significa dover gestire con attenzione l’etichettatura e la 
documentazione: la marcatura CE dovrà essere accompagnata dalla nuova Dichiarazione di 
Prestazione e Conformità (vedi oltre) e dalle informazioni di sicurezza pertinenti, il tutto in forma 
chiara, leggibile e indelebile sul prodotto o imballaggio[21]. Sanzioni amministrative e penali 
importanti sono previste, come già avviene, per chi immette sul mercato o utilizza in cantiere 
prodotti privi di marcatura CE o con documentazione non conforme (in Italia, il D.Lgs. 106/2017 
stabilisce multe e possibili arresti per violazioni gravi)[22]. 
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In sintesi, il contesto normativo aggiornato rafforza sia gli aspetti tecnici di sicurezza e 
prestazione, sia quelli ambientali, richiedendo ai produttori di considerare entrambi fin dalla 
progettazione del prodotto. Vediamo ora più in dettaglio le novità in materia di sostenibilità e gli 
strumenti introdotti per perseguirla. 

Prestazioni Ambientali e Analisi del Ciclo di Vita (LCA) 
La novità forse più rivoluzionaria del Regolamento 2024/3110 è l’introduzione di requisiti 
ambientali obbligatori per tutti i prodotti da costruzione soggetti a marcatura CE[23]. In 
particolare, le aziende dovranno dichiarare le prestazioni ambientali dei propri prodotti lungo 
tutto il ciclo di vita (dalla fase di produzione, al cantiere, all’uso in opera, fino a fine vita)[23]. In 
altri termini, il produttore è tenuto a effettuare un’analisi del Ciclo di Vita (LCA) del prodotto e a 
rendicontarne gli esiti nella documentazione di conformità[24]. Questo rende di fatto obbligatorio 
il calcolo LCA per i prodotti da costruzione immessi sul mercato UE[25]. 

Il regolamento specifica che le informazioni ambientali da dichiarare ricalcano lo standard EN 
15804, ovvero la norma alla base delle Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD) nel settore 
edile[26]. Non viene imposto esplicitamente di avere una certificazione EPD, ma di fatto il tipo di 
dati richiesti corrisponde a quelli contenuti in un’EPD[26]. Molte aziende probabilmente 
opteranno per ottenere un’EPD per i propri prodotti, sia per conformarsi comodamente al 
regolamento (l’EPD fornisce già tutti gli indicatori ambientali necessari) sia per i benefici di 
mercato che ne derivano[26]. Le EPD infatti sono riconosciute nelle gare d’appalto “verdi” e nei 
protocolli di edilizia sostenibile (come LEED, BREEAM, CAM) dando punteggi aggiuntivi[26]. In 
altre parole, l’EPD diventa una scelta strategica per dimostrare trasparenza sugli impatti 
ambientali e valorizzare i prodotti sul mercato[27]. 

Quali dati ambientali dovranno essere dichiarati? Il regolamento, tramite l’Allegato II, elenca una 
serie di indicatori di impatto ambientale suddivisi in categorie: effetti sul clima, impatti 
ambientali vari, effetti sulla salute e biodiversità, ecc. Ad esempio, si dovrà riportare il potenziale 
di riscaldamento globale (carbon footprint) totale e suddiviso tra fonti fossili, biogeniche e 
cambiamenti di uso del suolo[28]; indicatori come il potenziale di riduzione dell’ozono 
stratosferico, l’acidificazione e varie forme di eutrofizzazione (acque dolci, marine, 
terrestri)[29]; l’ozono fotochimico (smog estivo); l’impoverimento di risorse abiotiche 
(minerali, metalli e combustibili)[30][31]; il consumo di acqua[32]; e ancora indicatori legati alla 
salute come il particolato, le radiazioni ionizzanti, la tossicità umana (cancerogena e non) e 
l’ecotossicità sulle acque dolci[33]. Si tratta degli stessi parametri contemplati nelle EPD 
secondo EN 15804. 

Data l’ampiezza dei dati richiesti, il legislatore ha previsto un’introduzione graduale di questi 
obblighi: 
- Dall’8 gennaio 2026 saranno obbligatori gli indicatori relativi agli “effetti sul clima” (quindi le voci 
da a) a d) sopra citate, principalmente la carbon footprint)[34]. 
- Dal 9 gennaio 2030 diventeranno obbligatori anche gli indicatori ambientali da e) a m) (ozono, 
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acidificazione, eutrofizzazione, smog fotochimico, consumo risorse)[34]. 
- Dal 9 gennaio 2032 saranno infine richiesti anche gli ultimi indicatori n) – s) riguardanti salute 
umana e biodiversità (es. particolato, tossicità, uso del suolo)[34]. 

Questa scadenziamento consente alle aziende di adattarsi per gradi. Impatto immediato: fin da 
ora i produttori devono organizzarsi per calcolare almeno la carbon footprint dei propri prodotti 
entro il 2026, utilizzando dati di inventario affidabili (materie prime, processi industriali, trasporti, 
ecc.). Successivamente dovranno ampliare l’analisi LCA per coprire via via gli altri impatti 
ambientali entro il 2030 e 2032. È consigliabile tuttavia avviare sin da subito un’analisi LCA 
completa secondo EN 15804, così da avere un quadro generale e magari già predisporre un’EPD 
volontaria. In questo modo si evita di intervenire di fretta solo a ridosso delle scadenze e si può 
utilizzare la comunicazione ambientale come leva di marketing in anticipo rispetto ai 
concorrenti. 

Da notare che l’obbligo di analisi ambientale riguarderà anche gli imballaggi utilizzati per il 
prodotto[35], poiché anch’essi contribuiscono agli impatti nel ciclo di vita. I responsabili qualità 
dovranno dunque includere anche i dati su confezionamento, pallet, ecc., nel computo LCA. 

In concreto, come possono le imprese adempiere a questi obblighi? I passi operativi includono: 
- Raccolta dati: inventariare i materiali che compongono il prodotto (con relative quantità, 
provenienze, processi di produzione), i consumi energetici e le emissioni nel processo produttivo, 
i trasporti, la fase d’uso (es. manutenzioni, eventuali emissioni in esercizio) e fine vita 
(smaltimento o riciclo). Molti di questi dati vanno ottenuti dai fornitori di materie prime o dalle 
specifiche di processo interne. 
- Calcolo LCA: utilizzare software o tool LCA conformi agli standard (es. ISO 14040/44, EN 15804) 
per elaborare gli indicatori ambientali. Spesso conviene affidarsi a un esperto di LCA o 
consulente, oppure utilizzare database riconosciuti (e.g. Ecoinvent) e modelli di settore. Alcuni 
strumenti consentono di generare più EPD in modo scalabile partendo da un modello base[36], 
utile per aziende con gamme di prodotti simili. 
- Verifica e convalida: pur non essendo obbligatorio avere un certificato EPD, è caldamente 
consigliato far verificare i risultati LCA da un ente terzo. Questo perché, come vedremo, un 
organismo notificato dovrà comunque validare la correttezza dei dati ambientali (nel nuovo 
sistema 3+). Inoltre una verifica indipendente aumenta l’affidabilità dei dati in caso di controlli 
delle autorità o richieste dei clienti. 
- Integrazione nei documenti: inserire gli indicatori risultanti nella Dichiarazione di Prestazione e 
Conformità (DoPC) del prodotto, secondo il formato richiesto (Allegato II del regolamento). Il tutto 
dovrà essere fatto in formato digitale, e confluirà nel Passaporto Digitale del prodotto. 

È evidente che questo rappresenta un cambio di paradigma: da una normativa focalizzata solo 
sulle prestazioni tecniche si passa a includere la performance ambientale come elemento di 
conformità. Per le aziende che già hanno politiche di sostenibilità sarà un’occasione per 
valorizzare i propri sforzi (es. chi già produce con materiali riciclati o energia rinnovabile potrà 
dimostrarne i benefici in termini di emissioni ridotte). Per altre imprese potrebbe inizialmente 
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essere una sfida raccogliere tutti i dati necessari, ma nel medio termine ciò spingerà verso una 
maggiore efficientizzazione dei processi – conoscere l’impronta ambientale dei propri prodotti 
spesso evidenzia sprechi energetici o di materiali su cui si può intervenire, con benefici anche 
economici. 

Passaporto Digitale del Prodotto da Costruzione 
L’altra grande innovazione del CPR 2024/3110 è l’introduzione del Passaporto Digitale del 
Prodotto da Costruzione (Digital Product Passport, DPP). Si tratta di un concetto sviluppato a 
livello UE nell’ambito della strategia per i prodotti sostenibili (ESPR – Ecodesign for Sustainable 
Products Regulation) e ora declinato specificamente per il comparto costruzioni[37][38]. In poche 
parole, il passaporto digitale è un registro elettronico standardizzato che accompagna il 
prodotto e ne contiene tutte le informazioni chiave lungo il ciclo di vita[39]. L’idea di fondo è 
garantire trasparenza e tracciabilità: con un DPP, qualsiasi attore (dal produttore al cliente, 
dall’installatore all’autorità di controllo) può accedere rapidamente ai dati del prodotto in forma 
digitale, per decenni dopo la sua immissione sul mercato[40][41]. 

Secondo il regolamento, il DPP per i prodotti da costruzione dovrà includere almeno: 
- La Dichiarazione di Prestazione e di Conformità (DoPC) del prodotto[42], cioè il documento 
ufficiale che attesta prestazioni e conformità normativa. 
- Informazioni generali e di sicurezza: ad esempio, schede tecniche, istruzioni d’uso e 
installazione, avvertenze sulla sicurezza nell’impiego[42]. 
- Documentazione tecnica: risultati di prove di laboratorio, certificati di conformità, rapporti di 
classificazione (es. classe di resistenza al fuoco), ecc.[42]. 
- Dati ambientali e di sostenibilità: in primis le Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD) o 
comunque gli indicatori LCA richiesti, ma anche informazioni sulla composizione del prodotto 
(materiali e origine delle materie prime)[43], e indicazioni per la manutenzione, riparazione, 
riutilizzo e riciclaggio a fine vita[44]. Ad esempio, il DPP potrà indicare se un pannello isolante è 
riciclabile e come separarlo dagli altri rifiuti, oppure se un componente strutturale può essere 
smontato e riutilizzato. 
- Certificazioni e marchi: eventuali certificazioni volontarie di qualità o sostenibilità (es. marchi 
ecolabel, certificati LEED, ecc.) ottenuti dal prodotto[43]. 

In sostanza, il passaporto digitale funge da carta d’identità digitale completa del prodotto, 
consultabile tramite un supporto elettronico (es. QR code, barcode o tag RFID applicato sul 
prodotto)[45][46]. Sarà collegato a un sistema informatico centralizzato istituito dalla 
Commissione Europea: il regolamento prevede infatti che venga creato un portale o infrastruttura 
unica per gestire tutti i DPP dei prodotti da costruzione[47]. 

Tempistiche: il DPP non è obbligatorio immediatamente nel 2025, ma lo diventerà entro 18 mesi 
dall’adozione di un apposito atto delegato della Commissione[47]. In pratica, l’UE dovrà 
sviluppare i dettagli tecnici del sistema (formato dei dati, piattaforma, protocolli di accesso) in un 
atto delegato; da quando questo entrerà in vigore, passeranno 6 mesi per rendere operativo il 
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sistema e altri 12 mesi (totale 18) per rendere obbligatorio ai fabbricanti l’uso del DPP[47]. Ad 
oggi (fine 2025) l’atto delegato è in fase di studio: realisticamente, l’obbligo del passaporto 
potrebbe scattare tra il 2026 e il 2027. Nel frattempo, i fabbricanti possono già iniziare 
volontariamente a fornire la DoPC in forma elettronica, ad esempio pubblicandola sul proprio 
sito web con un link o QR code univoco sul prodotto[48]. È importante che tale documento 
elettronico sia in un formato non modificabile, leggibile sia da umani che da computer e gratuito, 
anticipando così la logica del DPP[48]. 

Una volta a regime, il sistema DPP dovrà garantire: 
- Accessibilità a lungo termine: i dati del passaporto vanno mantenuti disponibili per almeno 25 
anni dopo che l’ultimo prodotto di quel tipo è stato immesso sul mercato[40]. Il produttore è 
direttamente tenuto a mantenerli per almeno 10 anni, dopodiché il sistema centralizzato ne 
assicura la conservazione fino a 25 anni[40]. Ciò è cruciale per permettere, ad esempio, che 
anche a distanza di decenni si possa reperire il manuale o le specifiche di un componente edilizio 
durante una ristrutturazione o per riciclarlo. 
- Interoperabilità e standard aperti: il DPP deve utilizzare formati dati aperti e integrabili con altri 
sistemi digitali, in primis con il BIM (Building Information Modelling) usato in edilizia[49][50]. 
Questo significa che le informazioni del passaporto dovranno poter essere lette e scambiate 
facilmente tra software di progettazione, banche dati, piattaforme di supply chain, etc., senza che 
vi sia dipendenza da un singolo fornitore (no “vendor lock-in”)[51]. 
- Diversi livelli di accesso: non tutte le informazioni saranno pubbliche indistintamente. Il 
regolamento prevede di identificare i soggetti che possono accedere ai vari dati – ad esempio 
clienti, utilizzatori finali, installatori, disassemblatori, autorità di vigilanza – e calibrare l’accesso 
per proteggere segreti commerciali e privacy[52][53]. Per esempio, un cliente potrà vedere le 
prestazioni e le istruzioni d’uso, ma forse non i dettagli di composizione chimica se riservati; le 
autorità doganali invece potrebbero accedere a tutto per verificare la conformità. 
- Affidabilità e aggiornamento: il passaporto dovrà essere creato e mantenuto aggiornato dal 
produttore (o da un suo delegato) e dovrà essere accurato, completo e aggiornato[54]. Il sistema 
prevederà anche una sorta di certificazione dei fornitori di servizi DPP per assicurare che rispettino 
i requisiti tecnici e di sicurezza informatica[55]. 

Il DPP rappresenta quindi uno strumento epocale per il settore: migliora l’efficienza nella 
trasmissione delle informazioni lungo la filiera e durante la vita dell’edificio, supporta la 
circolarità (perché facilita riuso/riciclo avendo info disponibili) e agevola la sorveglianza del 
mercato (ispettori possono verificare un prodotto semplicemente scansionando un 
codice)[56][57]. Dal punto di vista delle imprese, inizialmente potrà sembrare un onere aggiuntivo 
dover creare questo “doppione digitale” dei documenti. In realtà, molte aziende già forniscono 
documentazione tecnica online; il DPP standardizzerà questa prassi e ridurrà oneri e costi a 
lungo termine sfruttando le tecnologie digitali[58][57]. Si pensi ad esempio all’aggiornamento di 
un certificato: invece di inviare versioni cartacee a tutti i clienti, basterà aggiornare il record 
digitale nel passaporto. 

https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20passaporto%20digitale%20dei%20prodotti,dopo%20gli%20obblighi%20pienamente%20applicabili
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Prima%20che%20il%20sistema%20DPP,identificativo%20unico%20o%20un%20permalink
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Prima%20che%20il%20sistema%20DPP,identificativo%20unico%20o%20un%20permalink
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Il%20sistema%20DPP%20deve%20essere,il%20riutilizzo%20e%20la%20rifabbricazione
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Il%20sistema%20DPP%20deve%20essere,il%20riutilizzo%20e%20la%20rifabbricazione
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=compatibile%20e%20interoperabile%20con%20il,dei%20requisiti%20specifici%20relativi%20ai
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20CPR%20regolamento%20introduce%20il,gi%C3%A0%20nel%20regolamento%20Ecodesign%20ESPR
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Il%20CPR,Il%20sistema%20dovr%C3%A0%20essere
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Il%20regolamento%20sul%20passaporto%20digitale,dei%20prodotti%20da%20costruzione%20dovr%C3%A0
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=,e%20delle%20informazioni%20commerciali%20sensibili
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Il%20contenuto%20del%20DPP%20deve,essere%20accurato%2C%20completo%20e%20aggiornato
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=match%20at%20L468%20,relative%20al%20ciclo%20di%20vita
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=l%27interoperabilit%C3%A0%20con%20sistemi%20come%20il,autorit%C3%A0%2C%20sfruttando%20le%20tecnologie%20digitali
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=,autorit%C3%A0%2C%20sfruttando%20le%20tecnologie%20digitali
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=riutilizzo%2C%20la%20rifabbricazione%20e%20il,autorit%C3%A0%2C%20sfruttando%20le%20tecnologie%20digitali
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=,autorit%C3%A0%2C%20sfruttando%20le%20tecnologie%20digitali


 

 
 
Un aspetto da considerare è che prodotti molto speciali o artigianali potrebbero essere 
esentati dall’obbligo di DPP. Il regolamento esenta infatti i prodotti per cui non è richiesta la DoPC 
– ad esempio pezzi unici realizzati su misura per un singolo progetto, o prodotti per restauro di 
beni storici – ed estende l’esenzione anche al loro passaporto digitale[59]. Lo scopo è evitare di 
gravare micro-produzioni non seriali di un onere poco utile. Per la stragrande maggioranza dei 
prodotti standardizzati però il DPP sarà parte integrante della conformità futura. 

Impatto immediato per i produttori: in attesa che il sistema UE diventi obbligatorio, conviene 
predisporre internamente un “dossier digitale” con tutte le informazioni del prodotto. Chi ha 
già un sistema di gestione documentale può iniziare a strutturare i dati secondo gli elementi sopra 
elencati. Importante sarà assicurarsi che ogni prodotto abbia un codice identificativo univoco 
(SKU, batch o simili) da collegare al futuro passaporto. Inoltre, le aziende possono partecipare a 
progetti pilota o consorzi di filiera che stanno sperimentando i Digital Product Passport (diversi 
settori, come il tessile e l’elettronica, sono già partiti prima delle costruzioni). Questo consentirà 
di farsi trovare pronti e magari influenzare la definizione degli standard tecnici per i DPP nel proprio 
settore. 

Dichiarazione di Prestazione e di Conformità (DoPC) 
Correlata ai punti precedenti, un’altra modifica chiave è l’evoluzione della tradizionale 
Dichiarazione di Prestazione (DoP) in una Dichiarazione di Prestazione e di Conformità 
(DoPC). Sotto il vecchio CPR 305/2011, il fabbricante di un prodotto coperto da norma 
armonizzata doveva redigere una DoP che elencava le prestazioni del prodotto rispetto alle 
caratteristiche essenziali applicabili (es. resistenza a compressione, classe di reazione al fuoco, 
trasmittanza termica, ecc.), assumendosi la responsabilità di tale dichiarazione[60]. La DoP però 
non includeva un’attestazione generale di conformità alle altre disposizioni legislative (non era 
una “dichiarazione CE di conformità” come in altre direttive), ma serviva principalmente come 
documento tecnico per comunicare le prestazioni ai fini di utilizzo del prodotto. Con la 
marcatura CE apposta, si implicava la conformità, ma non c’era un documento unico che lo 
certificasse esplicitamente oltre alla DoP stessa[18]. 

Il nuovo regolamento integra e arricchisce questo concetto: la DoP diventa DoP+C, ossia una 
dichiarazione che combina le prestazioni tecniche e la conformità normativa. In pratica la 
DoPC continua a riportare tutte le specifiche tecniche del prodotto (caratteristiche essenziali, 
usi previsti, livelli di prestazione ottenuti nei test, ecc.), ma in più deve contenere anche le 
informazioni ambientali dettagliate prima descritte[61][23]. Il risultato è che la dichiarazione 
copre sia gli aspetti tradizionali (sicurezza, resistenza, ecc.) sia la “prestazione di sostenibilità 
ambientale” del prodotto durante il ciclo di vita[61][23]. In altre parole, la DoPC diventa il 
documento onnicomprensivo che attesta: “Questo prodotto ha le seguenti prestazioni tecniche e 
ambientali, ed è conforme ai requisiti del regolamento 2024/3110”. 

La forma e contenuto della DoPC saranno normati in dettaglio in allegati al regolamento 
(verosimilmente l’Allegato III e IV, come in passato per i modelli di DoP). Sappiamo già che: 
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- Dovrà essere obbligatoriamente prodotta e resa disponibile in formato digitale[62]. Ciò si 
riallaccia al discorso del DPP: la DoPC elettronica ne è il cuore. Addio dunque ai moduli cartacei 
nei manuali: la dichiarazione dovrà essere accessibile online o tramite database. 
- La Commissione Europea istituirà un portale unico per la raccolta delle dichiarazioni[62]. 
Questo potrebbe significare che i fabbricanti caricheranno le DoPC dei propri prodotti su un 
database centrale UE (forse integrato col sistema del passaporto). Ciò faciliterebbe anche le 
consultazioni e i controlli da parte di chiunque. 
- Continuerà a essere nella responsabilità esclusiva del fabbricante la redazione accurata della 
DoPC, anche se parte dei dati (es. risultati di prova) derivano da organismi notificati o laboratori. 
Firmando la dichiarazione, il produttore si assume la responsabilità della veridicità di tutte le 
informazioni[18]. 

Di fatto, la nuova DoPC allinea il CPR agli schemi di conformità di altri settori, dove è prevista una 
Dichiarazione UE di Conformità. Ad esempio, per macchine o apparecchi elettrici è normale che 
il costruttore dichiari sia i requisiti tecnici sia il rispetto di tutte le direttive applicabili. Nel settore 
costruzioni, mancava questa attestazione “onnicomprensiva” e ci si limitava alle prestazioni di 
prodotto. Ora invece la DoPC rappresenterà un impegno formale che il prodotto rispetta tutte le 
prescrizioni del CPR, incluse quelle ambientali e digitali. 

Per le aziende, questo comporta la necessità di rivedere i propri modelli di Dichiarazione: 
dovranno essere aggiornati per accogliere le sezioni ambientali. Ad esempio, oltre alla tabella 
delle prestazioni tecniche, ci sarà una tabella con gli indicatori LCA (climate change, 
acidificazione, ecc.) con i valori calcolati per il prodotto. Inoltre potrebbe esservi una sezione dove 
il produttore dichiara che il prodotto è conforme ai requisiti funzionali, di sicurezza e sostenibilità 
applicabili, magari citando eventuali norme armonizzate usate o certificati ottenuti. 

Una novità interessante emersa è che la dichiarazione ambientale dovrà coprire anche gli 
imballaggi[35]. Questo significa che nella DoPC andrà indicato l’impatto ambientale non solo del 
prodotto in sé ma anche del packaging che l’azienda utilizza per consegnarlo. Ciò potrebbe 
spingere molte aziende a ripensare i propri imballaggi (preferendo materiali riciclati, riducendo il 
volume, ecc.) per migliorare i valori degli indicatori LCA dichiarati. 

Nuove Procedure di Valutazione e Sistema 3+ 
L’adeguamento al nuovo CPR comporterà anche aggiornamenti nelle procedure di valutazione 
e verifica della costanza della prestazione (VVCP), cioè i sistemi di attestazione della 
conformità CE. Tradizionalmente, a seconda del prodotto e del suo uso, veniva assegnato un 
sistema da 1+ (il più rigoroso, con intervento continuo di un Organismo Notificato per certificare 
sia prodotto che controllo produzione) fino a 4 (il più leggero, con completa auto-dichiarazione da 
parte del fabbricante). Il nuovo regolamento introduce un ulteriore sistema, denominato 
Sistema 3+[63]. Questo sistema è pensato per aggiungere un controllo specifico sulla 
sostenibilità ambientale da parte di un ente terzo[64]. 

https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Queste%20ed%20altre%20informazioni%20dovranno,per%20la%20raccolta%20delle%20dichiarazioni
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Queste%20ed%20altre%20informazioni%20dovranno,per%20la%20raccolta%20delle%20dichiarazioni
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Mediante%20l%E2%80%99apposizione%20della%20marcatura%20CE,prodotto%20alla%20dichiarazione%20di%20prestazione
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=l%E2%80%99inserimento%20di%20informazioni%20pi%C3%B9%20dettagliate,in%20pratica%2C%20un%20calcolo%20LCA
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20regolamento%20introduce%20un%20nuovo,VVCP%29%2C%20chiamato%20Sistema%203
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20nuovo%20Sistema%203%2B%20introdotto,sostenibilit%C3%A0%20ambientale%20di%20cui%20sopra


 

 
 
In pratica, il Sistema 3+ si applicherà probabilmente a quei prodotti che, secondo il vecchio 
schema, erano in Sistema 3 (dove il produttore eseguiva prove di tipo iniziali presso un laboratorio 
notificato, ma senza certificazione del controllo di produzione). Nel Sistema 3+ il processo 
sarebbe il seguente: il fabbricante effettua come sempre la valutazione iniziale della 
prestazione (inclusi i test di laboratorio per le caratteristiche tecniche, e ora anche raccoglie i dati 
ambientali iniziali con un’analisi LCA interna)[65]. Successivamente interviene un Organismo 
Notificato – un ente indipendente autorizzato – il quale verifica la correttezza dei dati ambientali 
dichiarati dal produttore[66]. In altri termini, il NB controllerà se l’analisi LCA e gli indicatori 
ambientali calcolati sono conformi ai requisiti (metodologia EN 15804, qualità dei dati, ecc.) e che 
non vi siano errori o sottostime. Dopo questa verifica documentale, l’organismo potrà 
convalidare la valutazione ambientale (ossia dare il benestare) oppure richiedere 
correzioni/integrazioni[65][67]. Solo con la convalida positiva il produttore potrà emettere la 
Dichiarazione di Prestazione e Conformità completa. 

Di fatto, il Sistema 3+ introduce un livello di audit esterno sulla parte ambientale che si aggiunge 
ai controlli già esistenti sulle prove di laboratorio. Ciò è coerente con l’obiettivo di dare solidità e 
credibilità ai dati di sostenibilità: si evita che il produttore dichiari impatti ambientali “ottimistici” 
senza verifica. Per le imprese interessate (in particolare i produttori i cui prodotti rientrano 
attualmente nel AVCP sistema 3), questo significa dover prevedere tempistiche e costi aggiuntivi 
per far revisionare i propri studi LCA da un organismo notificato. È probabile che molti degli attuali 
laboratori notificati (Notified Bodies) per i prodotti da costruzione estenderanno la loro 
accreditamento a questo compito, o che ne nascano di nuovi specializzati in verifica LCA. Ad ogni 
modo, le aziende dovranno interfacciarsi con tali enti per ottenere il via libera sulla parte 
ambientale prima di apporre il CE. 

Va sottolineato che tutti gli organismi notificati sotto il vecchio CPR dovranno essere 
“rinotificati” secondo le nuove regole[68]. I Ministeri nazionali e l’ente di accreditamento 
(Accredia in Italia) dovranno definire nuovi criteri per autorizzare gli organismi a operare con il 
Regolamento 2024/3110[68]. Questo processo è in corso: nell’immediato, i produttori possono 
continuare a fare riferimento ai loro enti notificati di fiducia, ma è bene monitorare se questi 
otterranno la notifica per il nuovo CPR e in quali ambiti (es. un laboratorio potrebbe decidere di 
non continuare per certi materiali, oppure di non occuparsi di verifiche ambientali se non ha le 
competenze). Impatti immediati: mantenersi in contatto con gli organismi per capire eventuali 
cambiamenti e, se necessario, selezionare nuovi partner per prove o certificazioni in base alle 
nuove esigenze (ad es. se serve un NB in grado di validare LCA/EPD). 

Infine, il regolamento accenna anche a procedure semplificate per le PMI[69]. Si parla di 
agevolazioni specifiche per rendere più accessibile la valutazione e verifica delle prestazioni ai 
piccoli produttori[69]. In attesa dei dettagli applicativi, è ragionevole supporre che potrebbero 
essere misure come: modulistica semplificata, costi ridotti per l’accesso a certe banche dati, o 
possibilità di utilizzare certificazioni collettive di associazioni di categoria. L’attenzione alle PMI è 
importante, perché molte aziende del comparto costruzioni sono piccole realtà che potrebbero 
altrimenti trovarsi in difficoltà di fronte a requisiti complessi (come l’LCA obbligatoria). Il 
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legislatore intende evitare che la sostenibilità diventi un ostacolo insormontabile per i piccoli, e 
piuttosto trasformarla in un’opportunità di innovazione condividendo strumenti e best practice. 

Impatti Immediati e Prossimi Passi per le Imprese 
Sebbene il quadro completo del nuovo CPR diventerà operativo principalmente dal 2026 in avanti, 
alcuni impatti si fanno sentire già ora e richiedono azioni proattive da parte delle imprese 
produttrici. Di seguito riepiloghiamo gli aspetti di impatto più immediato e i consigli pratici: 

• Informarsi e formare il team: la prima cosa è assicurarsi di comprendere le nuove 
disposizioni. Questo whitepaper è un punto di partenza; è utile partecipare a webinar, 
workshop o corsi specifici sul Regolamento 2024/3110. Sia il management che i 
responsabili qualità/tecnici devono essere al corrente dei cambiamenti in arrivo, per 
pianificare le risorse e gli investimenti necessari. Molte associazioni di categoria e 
organismi di certificazione offrono seminari informativi sul tema. 

• Mappare il portafoglio prodotti vs. nuovi requisiti: ogni azienda dovrebbe passare in 
rassegna i propri prodotti e verificare: c’è una norma armonizzata aggiornata o in arrivo per 
questo prodotto? In quale sistema AVCP rientrerà? Quali indicatori ambientali dovrò 
dichiarare? Ad esempio, per un produttore di laterizi, potrebbe emergere che dovrà 
dichiarare resistenza a compressione (come prima) più l’impronta carbonica per kg e altri 
impatti ambientali. Se alcuni prodotti prima erano esclusi dal CPR (magari perché non 
considerati “permanentemente incorporati”), controllare se ora rientrano nella definizione 
e vanno marcati CE. Particolare attenzione ai prodotti usati/rigenerati: chi vende materiali 
recuperati dovrà attrezzarsi per valutarne le prestazioni come se fossero nuovi, o lavorare 
con enti in grado di rilasciare valutazioni tecniche equivalenti. 

• Avviare subito studi LCA e raccolta dati ambientali: come enfatizzato, il calcolo degli 
impatti ambientali richiede tempo e competenze. Prima si comincia, meglio è. Le imprese 
possono scegliere se formare personale interno sul Life Cycle Assessment oppure 
rivolgersi a consulenti esterni. Un passo immediato potrebbe essere realizzare un’LCA 
semplificata di uno o due prodotti pilota, giusto per capire quali dati mancano e quali 
risultati emergono. Ciò darà indicazioni su dove migliorare (es: scopriamo che gran parte 
delle emissioni proviene dal cemento utilizzato – potremmo valutare alternative a minor 
CO₂). Inoltre consente di familiarizzare con il formato di dichiarazione ambientale 
richiesto. 

• Interfacciarsi con laboratori e partner tecnici: contattare i propri laboratori di prova, 
organismi notificati o consulenti tecnici per discutere delle novità. Ad esempio, 
verificare se il laboratorio potrà gestire i nuovi test o valutazioni richieste (alcuni requisiti 
nuovi come durabilità potrebbero necessitare di prove aggiuntive). Oppure, chiedere al 
certificatore se intende fornire il servizio di verifica dei dati ambientali (sistema 3+). I 
partner tecnici stessi stanno aggiornando le proprie competenze: ad esempio DNV ha già 



 

 
 

comunicato che tutte le notifiche dovranno essere rinnovate secondo regole da definirsi e 
sta seguendo l’evoluzione[68]. Un dialogo precoce aiuta a programmare eventuali sessioni 
di prova o audit aggiuntivi nel 2025-2026, evitando ingorghi all’ultimo minuto. 

• Aggiornare la documentazione tecnica e gestionale: rivedere i moduli di Dichiarazione 
di Prestazione alla luce del nuovo DoPC (aggiungendo le sezioni ambientali). Aggiornare 
anche i manuali d’uso includendo eventuali nuove indicazioni (ad es. istruzioni di fine vita 
per favorire il riciclo). Dal lato gestionale, integrare nei propri processi qualità 
ambientale/di prodotto le attività richieste: se l’azienda è certificata ISO 9001 o 14001, 
inserire procedure per la raccolta e verifica periodica dei dati LCA, per l’emissione del 
passaporto digitale, etc. Digitalizzazione interna: considerare l’adozione di software PLM 
(Product Lifecycle Management) o database che possano ospitare tutte le info di prodotto 
in formato strutturato – questo faciliterà poi l’interfacciamento col sistema DPP europeo. 

• Sfruttare le opportunità di finanziamento o supporto: l’UE e gli Stati membri mettono 
spesso a disposizione fondi o incentivi per progetti legati a transizione ecologica e digitale. 
Adeguarsi al nuovo CPR rientra pienamente in questi ambiti. Vale la pena informarsi su 
bandi per finanziamenti alle PMI per analisi LCA, per digitalizzazione dei processi (es. 
voucher digitali per implementare soluzioni IT), o partecipare a progetti pilota. Anche 
collaborare in rete con altre aziende (consorzi, cluster) può ridurre i costi di adeguamento, 
ad esempio condividendo esperti LCA o sviluppando insieme un template di passaporto 
digitale di settore. 

• Attenzione al mercato e marketing: sul fronte commerciale, comunicare ai clienti 
l’impegno nell’adeguarsi alla nuova normativa può diventare un fattore di competitività. Gli 
appalti pubblici in particolare saranno influenzati: il nuovo CPR prevede che negli appalti 
si introducano criteri di sostenibilità in linea con gli obiettivi UE[70]. Un prodotto con 
dichiarazione ambientale solida e magari un’EPD certificata avrà un vantaggio nelle gare 
pubbliche e nelle commesse di grandi costruttori attenti all’ESG. Inoltre, prepararsi presto 
significa poter affermare di essere “CPR 2024 ready” e proporsi come partner affidabile 
per progetti futuri. Al contrario, chi si muoverà tardi rischia di vedersi escluso da richieste 
dove già nel 2026-27 sarà data preferenza a chi fornisce tutti i dati ambientali richiesti. 

In particolare, per le imprese clienti di laboratori come t2i, questo periodo è l’ideale per 
coinvolgere il laboratorio nelle attività preparatorie: eseguire prove di durabilità aggiuntive, testare 
nuovi materiali a basso impatto, validare con simulazioni l’aspettativa di vita utile dei prodotti, 
ecc. I laboratori attrezzati, come il nuovo Laboratorio Prodotti da Costruzione di t2i a Rovigo, 
possono offrire competenze e macchinari avanzati per prove sia meccaniche che di reazione al 
fuoco, ma anche supporto nella verifica delle prestazioni ambientali dichiarate[71][72]. 
Collaborare con strutture del genere consente di identificare eventuali criticità prima che 
diventino non conformità ufficiali. Ad esempio, si potrebbe scoprire che un certo materiale non 
raggiunge la durabilità dichiarata e quindi correggere la scheda tecnica in anticipo. 
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Conclusioni 
Il nuovo Regolamento (UE) 2024/3110 rappresenta un importante punto di svolta normativo per il 
settore dei prodotti da costruzione, introducendo una “doppia transizione”: ecologica e digitale. 
Per imprenditori e responsabili qualità delle imprese produttrici, le novità richiedono certamente 
uno sforzo di adeguamento, ma vanno inquadrate come un’opportunità per migliorare i propri 
processi e prodotti. La maggiore attenzione a sostenibilità, trasparenza e qualità potrà infatti 
tradursi in una maggiore competitività sul mercato: prodotti con passaporto digitale e 
credenziali ambientali saranno preferiti da clienti, progettisti e pubbliche amministrazioni 
sensibili ai temi green. Inoltre, l’armonizzazione spinta delle norme ridurrà barriere e ambiguità 
nelle regole, semplificando in prospettiva la vita alle aziende (procedure più chiare, un unico 
portale per le dichiarazioni, ecc.). 

Nel breve termine, le aziende dovranno pianificare con cura il percorso di adeguamento entro 
l’inizio del 2026, senza aspettare l’ultimo momento[73][74]. Chi si muove con anticipo può già 
capitalizzare su alcuni vantaggi: ad esempio comunicare ai propri clienti di aver già calcolato 
l’impronta di carbonio dei prodotti, oppure offrire documentazione digitale innovativa che faciliti 
la progettazione BIM. Al contrario, ignorare i cambiamenti fino alla scadenza potrebbe comportare 
rischi di non conformità, stop alla marcatura CE e quindi esclusione dal mercato UE – scenario da 
evitare assolutamente. 

Fortunatamente, non si è soli in questo percorso. Esistono diversi attori pronti a supportare: dai 
laboratori specializzati, agli organismi notificati, ai consulenti in LCA e digitalizzazione. Ad 
esempio, t2i – con oltre 25 anni di esperienza e strumenti all’avanguardia – si pone al fianco delle 
imprese offrendo test di laboratorio avanzati e assistenza per la marcatura CE e la conformità 
normativa[71][72]. Servizi di questo tipo possono alleggerire il carico per le PMI, guidandole 
passo-passo nell’implementazione dei nuovi requisiti. 

In conclusione, il Nuovo CPR 2024/3110 va visto come un investimento sul futuro del settore delle 
costruzioni: prodotti più sicuri, performanti e sostenibili garantiranno non solo il rispetto delle 
norme, ma anche un miglioramento della qualità delle nostre costruzioni e dell’ambiente in cui 
viviamo. Le imprese che abbracceranno per tempo questo cambiamento potranno trasformare 
un obbligo in un elemento di valore aggiunto, rafforzando la propria reputazione e posizione di 
mercato. È il momento di attivarsi, innovare e costruire insieme un settore edile più verde, digitale 
e competitivo in Europa. 
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- CEC Group – Nuovo Regolamento (UE) 2024/3110 prodotti da costruzione[10] (applicazione ai 
prodotti usati) 
- Ingenio-web – ESPR e Digital Product Passport per i prodotti da costruzione[37][44] 
- Altre fonti come comunicati e normative tecniche citati nel testo. 

 

[1] [6] [7] [68] [70] [77] Entra in vigore il nuovo Regolamento UE 2024/3110 sui Prodotti da 
Costruzione 

https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-
da-costruzione/ 

[2] [5] [69] [71] [72] [78] [79] E’ entrato in vigore il nuovo Regolamento (UE) 2024/3110 per i 
prodotti da costruzione 

https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-
prodotti-da-costruzione/ 

[3] [37] [38] [39] [43] [44] Digital Product Passport (DPP) per i Prodotti da Costruzione: Contesto 
Normativo e Contenuti | Articoli | Ingenio 

https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-
sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/ 

[4] [11] [12] [13] [14] [17] [18] [19] [20] [21] [22] [49] [52] [55] [60] Prodotti da Costruzione: il nuovo 
regolamento CPR - BibLus 

https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/ 

[8] [9] [75] [76] Regolamento (UE) 2024/3110 

https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/regolamento-cpr/regolamento-
ue-2024-3110 

[10] Nuovo Regolamento (UE) 2024/3110 sui prodotti da costruzione - CEC.group S.r.l. 

https://dichiarazionediconformita.eu/2025/09/26/nuovo-regolamento-prodotti-da-costruzione/ 

[15] [16] [23] [24] [25] [26] [27] [28] [29] [30] [31] [32] [33] [34] [35] [36] [42] [47] [50] [61] [62] [63] 
[64] [65] [66] [67] [73] [74] [80] [81] Nuovo Regolamento CPR Prodotti da Costruzione: Cosa 
Cambia? 

https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/ 

[40] [41] [45] [46] [48] [51] [53] [54] [56] [57] [58] [59] Digital Product Passport nel nuovo CPR 
3110/2024 

https://dichiarazionediconformita.eu/2025/09/26/nuovo-regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=A%20cosa%20si%20applica%20il,Regolamento%20sui%20prodotti%20da%20costruzione
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=Il%20Digital%20Product%20Passport%20,CPR
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=,sostenibilit%C3%A0%20ed%20etichette%20ambientali%20ottenute
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=,sostenibilit%C3%A0%20ed%20etichette%20ambientali%20ottenute
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Il%20Regolamento%20,e%20nuovi%20requisiti%20di%20sostenibilit%C3%A0
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Il%C2%A0Regolamento%20,essere%20recepito%20nel%20diritto%20nazionale
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=18,alcuni%20articoli
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=In%20relazione%20al%20CPR%20305%2F2011%2C,da%20parte%20dei%20Ministeri%20italiani
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=essere%20integrato%20in%20modo%20permanente,e%20di%20economia%20circolare%20dell%E2%80%99UE
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Il%20Regolamento%20,e%20nuovi%20requisiti%20di%20sostenibilit%C3%A0
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/
https://www.dnv.it/news/2025/entra-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-20243110-sui-prodotti-da-costruzione/
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=europeo%20,specifiche%20per%20le%20piccole%20e
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=un%E2%80%99importante%20evoluzione%20nella%20normativa%20europea,la%20commercializzazione%20di%20tali%20prodotti
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=ambientali%20dei%20loro%20prodotti%20lungo,valutazione%20e%20verifica%20delle%20prestazioni
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=In%20questo%20contesto%2C%20t2i%20%C3%A8,per%20test%20e%20certificazioni%20avanzate
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=,Certificazioni%20internazionali%20e%20accreditamenti%20ufficiali
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=,e%20la%20gestione%20delle%20informazioni
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=,Sostenibilit%C3%A0%20ambientale
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/
https://www.t2i.it/cat-laboratori/e-entrato-in-vigore-il-nuovo-regolamento-ue-2024-3110-per-i-prodotti-da-costruzione/
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=Questo%20regolamento%20europeo%20disciplina%20la,diversi%20produttori%20e%20diversi%20Paesi
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=Il%20Digital%20Product%20Passport%20,CPR
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=A%20livello%20di%20prevalenza%2C%20per,i%20regolamenti%20dovrebbero%20essere%20rispettati
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=Detto%20questo%2C%20andando%20pi%C3%B9%20nel,ciclo%20di%20vita%20del%20prodotto
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=,sostenibilit%C3%A0%20ed%20etichette%20ambientali%20ottenute
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/#:%7E:text=,sostenibilit%C3%A0%20ed%20etichette%20ambientali%20ottenute
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/
https://www.ingenio-web.it/articoli/espr-e-digital-product-passport-nuove-regole-per-la-sostenibilita-dei-prodotti-nel-green-deal-europeo/
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Il%20nuovo%20Regolamento%202024%2F3110%20sui,prodotti%20da%20costruzione%20stabilisce
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Il%20nuovo%20regolamento%20aggiorna%20la,permanente%20in%20opere%20di%20costruzione
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=I%20requisiti%20di%20base%20delle,opere%20di%20costruzione%20sono
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=costruzione
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=costruzione%20,naturali%20delle%20opere%20di%20costruzione
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=concepite%20e%20realizzate%20in%20modo,e%20da%20non%20danneggiare%20l%E2%80%99ambiente
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Mediante%20l%E2%80%99apposizione%20della%20marcatura%20CE,prodotto%20alla%20dichiarazione%20di%20prestazione
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=La%20marcatura%20CE%2C%20accompagnandosi%20alla,alle%20prestazioni%20dichiarate%20dal%20fabbricante
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=loro%20caratteristiche%20essenziali%2C%20inclusa%20la,commercializzazione%20dei%20prodotti%20da%20costruzione
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=La%20marcatura%20CE%20%C3%A8%20la,sicurezza%20previsti%20dalle%20direttive%20applicabili
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Quali%20sanzioni%20prevede%20il%20D,106%2F2017
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=compatibile%20e%20interoperabile%20con%20il,dei%20requisiti%20specifici%20relativi%20ai
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Il%20regolamento%20sul%20passaporto%20digitale,dei%20prodotti%20da%20costruzione%20dovr%C3%A0
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=match%20at%20L468%20,relative%20al%20ciclo%20di%20vita
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=Quando%20il%20fabbricante%20decide%20di,DoP%29%20che%20riporta%20informazioni
https://biblus.acca.it/regolamento-prodotti-da-costruzione/
https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/regolamento-cpr/regolamento-ue-2024-3110#:%7E:text=Applicazione%C2%A0a%20decorrere%20dall%278%20gennaio%202026%2C,a%20decorrere%20dall%278%20gennaio%202027
https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/regolamento-cpr/regolamento-ue-2024-3110#:%7E:text=Abrogazione%C2%A0regolamento%20%28UE%29%20n
https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/regolamento-cpr/regolamento-ue-2024-3110#:%7E:text=Regolamento%20,305%2F2011
https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/regolamento-cpr/regolamento-ue-2024-3110#:%7E:text=Entrata%20in%20vigore%3A%2007
https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/regolamento-cpr/regolamento-ue-2024-3110
https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/regolamento-cpr/regolamento-ue-2024-3110
https://dichiarazionediconformita.eu/2025/09/26/nuovo-regolamento-prodotti-da-costruzione/#:%7E:text=A%20cosa%20si%20applica%20il,Regolamento%20sui%20prodotti%20da%20costruzione
https://dichiarazionediconformita.eu/2025/09/26/nuovo-regolamento-prodotti-da-costruzione/
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20regolamento%20elenca%20nell%E2%80%99allegato%20X,ovvero%20applicabili%20a%20pi%C3%B9%20prodotti
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=,fasi%20del%20ciclo%20di%20vita
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=%C3%88%20proprio%20su%20quest%E2%80%99ultimo%20aspetto,LCA
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=marcatura%20CE,LCA
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=LCA%20e%20Obblighi%20Ambientali%20nel,Nuovo%20Regolamento%20CPR
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=I%20requisiti%20ambientali%20richiesti%20ricalcano,di%20punteggio%20nelle%20%2025
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=La%20dichiarazione%20di%20prestazione%20e,scelta%20strategica%20per%20le%20aziende
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=e,ozono
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=j
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=l,fossili
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=,sulla%20biodiversit%C3%A0
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Questi%20fattori%20di%20impatto%20diventeranno,obbligatori%20a%20scadenze%20progressive
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=l%E2%80%99inserimento%20di%20informazioni%20pi%C3%B9%20dettagliate,in%20pratica%2C%20un%20calcolo%20LCA
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=LCA%20Tool%3A%20Per%20Ottenere%20Molteplici,EPD%20in%20Modo%20Scalabile
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Ogni%20passaporto%20avr%C3%A0%20un%20codice,Esso%20conterr%C3%A0
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20passaporto%20digitale%20dei%20prodotti,dopo%20gli%20obblighi%20pienamente%20applicabili
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20CPR%20regolamento%20introduce%20il,gi%C3%A0%20nel%20regolamento%20Ecodesign%20ESPR
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=,fasi%20del%20ciclo%20di%20vita
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Queste%20ed%20altre%20informazioni%20dovranno,per%20la%20raccolta%20delle%20dichiarazioni
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20regolamento%20introduce%20un%20nuovo,VVCP%29%2C%20chiamato%20Sistema%203
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20nuovo%20Sistema%203%2B%20introdotto,sostenibilit%C3%A0%20ambientale%20di%20cui%20sopra
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20nuovo%20Sistema%203%2B%20introdotto,sostenibilit%C3%A0%20ambientale%20di%20cui%20sopra
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20nuovo%20Sistema%203%2B%20introdotto,sostenibilit%C3%A0%20ambientale%20di%20cui%20sopra
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Secondo%20questo%20sistema%2C%20il%20fabbricante,dichiarati%20dal%20produttore%20siano%20corretti
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Il%20nuovo%20CPR%20rappresenta%20un,fase%20del%20processo%2C%20aiutandoti%20a
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=aziende%20del%20settore,fase%20del%20processo%2C%20aiutandoti%20a
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=Tra%20le%20principali%20novit%C3%A0%20introdotte,dal%20nuovo%20CPR%20compaiono
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/#:%7E:text=La%20normativa%20impone%20di%20effettuare,per%20i%20prodotti%20da%20costruzione
https://ollum.it/blog/regolamento-cpr/
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Il%20sistema%20DPP%20deve%20essere,il%20riutilizzo%20e%20la%20rifabbricazione
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=I%20fabbricanti%20avranno%20la%20responsabilit%C3%A0,sui%20loro%20prodotti%20da%20costruzione
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=sistema%20Construction%20Digital%20Product%20Passport%2C,automatica%20leggibile%20da%20un%20dispositivo
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=specifiche%20tecniche%20armonizzate%2C%C2%A0%20emesse%20in,automatica%20leggibile%20da%20un%20dispositivo
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Prima%20che%20il%20sistema%20DPP,identificativo%20unico%20o%20un%20permalink
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Il%20CPR,Il%20sistema%20dovr%C3%A0%20essere
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=,e%20delle%20informazioni%20commerciali%20sensibili
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=Il%20contenuto%20del%20DPP%20deve,essere%20accurato%2C%20completo%20e%20aggiornato
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=l%27interoperabilit%C3%A0%20con%20sistemi%20come%20il,autorit%C3%A0%2C%20sfruttando%20le%20tecnologie%20digitali
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=,autorit%C3%A0%2C%20sfruttando%20le%20tecnologie%20digitali
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=riutilizzo%2C%20la%20rifabbricazione%20e%20il,autorit%C3%A0%2C%20sfruttando%20le%20tecnologie%20digitali
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php#:%7E:text=%C3%88%20importante%20notare%20che%20i,dall%27obbligo%20di%20fornire%20un%20DPP


 

 
 
https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php 

https://www.giordano.it/2c-587-digital-product-passport-nel-nuovo-cpr-31102024.php

	Nuovo Regolamento (UE) 2024/3110: Prodotti da Costruzione e Sostenibilità
	Introduzione
	Contesto e Timeline di Attuazione
	Estensione dell’Ambito e Nuove Definizioni
	Requisiti di base delle opere e sicurezza
	Prestazioni Ambientali e Analisi del Ciclo di Vita (LCA)
	Passaporto Digitale del Prodotto da Costruzione
	Dichiarazione di Prestazione e di Conformità (DoPC)
	Nuove Procedure di Valutazione e Sistema 3+
	Impatti Immediati e Prossimi Passi per le Imprese
	Conclusioni


